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    AREA VIII – SERVIZI SOCIALI



    Varese, li  26.1.2009
           Servizio Informagiovani
“CITTA’ A MISURA DI GIOVANI”
 UN PROGETTO PER VARESE
La Regione Lombardia/Assessorato alle Politiche Giovanili ha recentemente finanziato il progetto Mosaico Giovani, di cui è capofila la Provincia di Varese e cui aderiscono in sinergia reciproca ben 18 partner, prevalentemente enti locali del territorio provinciale. 
Il Comune di Varese ha partecipato al partenariato provinciale in tandem mirato con l’Università dell’Insubria,  apportando il sotto-progetto 
CITTA’ A MISURA DI GIOVANI,
la più corposa componente di tutto il progetto provinciale,  nel cui ambito rappresenta oltre 1/3 dell’investimento economico complessivo.

In particolare,  il valore finanziario del sotto-progetto del Comune di Varese è di € 912.500, di cui di cui € 406.000,00 finanziati dalla Regione ed il resto messo a disposizione dal Comune di Varese attraverso peculiari linee d’intervento già in atto, che verranno sviluppate in modo innovativo e creativo grazie al finanziamento regionale.  Da parte sua l’Università dell’Insubria contribuisce con un sottoprogetto del valore di € 187.500, di cui € 25.000 finanziati dalla Regione.
Come gli altri sotto-progetti di Mosaico Giovani, il progetto sviluppato dal Comune di Varese ha avuto inizio nel mese di gennaio 2009 e terminerà a maggio 2010.   Rivolto a ragazzi e ragazze tra i 14 ed i 30 anni, prevede la realizzazione di numerose attività di politiche giovanili articolate secondo un’organica progettualità, che permetterà di rispondere ai bisogni espressi dai giovani della città. Le diverse attività si concretizzeranno in quattro azioni principali: SPAZIO GIOVANI, GIOVANI RESPONSABILI,  GIOVANI PROTAGONISTI e GIOVANI E ORIENTAMENTO. 

Azioni tutte il cui filo conduttore comune è la promozione dell’iniziativa dei giovani per diventare gli attori principali del loro stesso futuro, autonomizzandosi per tempo dalla dipendenza passiva dagli adulti e confrontandosi dialetticamente con essi per maturare consapevolmente e criticamente il proprio percorso di vita.
Azioni che non calano dall’alto in base a considerazioni astratte a tavolino, ma che vogliono rispondere ad una attenta analisi dei bisogni giovanili varesini, a partire da una verifica mirata del contesto della città di Varese nel suo rapporto con i giovani.

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO:  FORZA E DEBOLEZZA   
Varese è una città con una consistente popolazione giovane. I dati statistici, aggiornati al dicembre 2006, parlano di 13.720 abitanti di età compresa fra i 14 ed i 30 anni, pari al 17% dell’intera popolazione.  Dati ai quali va aggiunta un importante quota di ragazzi, provenienti dall’hinterland varesino, che frequentano la città quotidianamente per recarsi alle scuole superiori ed all’Università dell’Insubria (circa 10.000 alunni iscritti alle scuole superiori della città;  5.633 iscritti all’Università dell’Insubria nella sede di Varese). 

Da alcuni anni diverse realtà giovanili si sono fatte portavoce di richieste precise all’Amministrazione Comunale inerenti la possibilità di usufruire di spazi che fossero  aggregativi ed espressivi, luoghi di scambio, studio, socialità e confronto per i giovani della città; ma anche, e soprattutto, spazi pubblici e gratuiti. 

Uno spazio pubblico e gratuito offre infatti la possibilità ai giovani di essere maggiormente protagonisti nelle scelte, proponendo attività e gestendole in prima persona; mentre l’offerta privata vede essenzialmente il giovane in una posizione “passiva”: consumatore, ma senza possibilità di fare esperienze di gestione partecipata.  

E’ a proposito significativo che la città di Varese venga percepita dai giovani come realtà essenzialmente “commerciale”, tanto che, da una ricerca promossa dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Varese,  è emerso come gli unici luoghi significativi per i giovani delle scuole superiori in città siano il centro commerciale e le vie con i negozi del centro.

Il problema della mancanza di spazi per i giovani è stato affrontato anche dalla Commissione Consiliare Servizi Sociali, che ha sottolineato come la mancanza di spazi per l’aggregazione giovanile sia un’esigenza reale ed urgente, e come ciò rappresenti un problema culturale e sociale anche in un’ottica di prevenzione del disagio giovanile.

Di recente, da un progetto condotto dall’Ufficio Informagiovani in collaborazione con lo Sportello Scuola-Volontariato della Provincia di Varese, volto ad indagare bisogni ed aspettative di un campione di giovani delle scuole superiori cittadine, è emerso come uno dei principali bisogni avvertiti dai giovani fosse proprio quello di uno spazio a loro dedicato, gratuito ed accessibile a tutti, in cui poter esprimere la propria creatività, caratterizzato da una modalità di gestione diretta dei giovani  in collaborazione con l’ente.

Inoltre l’Associazione Studenti Varese e Provincia (ASVP) lamenta da tempo la mancanza di sale studio e lo ha richiesto in più occasioni all’Amministrazione Comunale.  A Varese, infatti, esiste solo la sala “Forzinetti”, aula studio omologata per 99 persone, che soprattutto in periodi d’esame risulta essere del tutto insufficiente, provocando un utilizzo improprio della sala consultazione della Biblioteca Civica, affollata ed occupata dai giovani studenti, che utilizzano libri propri e sottraggono spazio agli utenti ordinari alla ricerca di libri della Biblioteca stessa.

Manca, inoltre, un luogo che possa essere gratuitamente adibito allo sviluppo della creatività dei giovani, uno spazio, cioè, dove esporre opere d’arte, organizzare corsi per il tempo libero, assistere a proiezioni di cortometraggi, organizzare rappresentazioni teatrali, fare conferenze ecc., e che svolga anche la funzione di luogo d’incontro e di confronto per i giovani stessi.  

Anche la pratica sportiva, che in età giovanile  - con ampia quota dei giovani dediti ad attività sedentarie e/o individuali come quelle tipiche dello studio -  dovrebbe consentire sia condizioni di salute sia momenti di socializzazione integrativa, non risulta certo favorita, particolarmente in ambito studentesco universitario, mancando una struttura di campus  con impiantistica sportiva dedicata  - attesa solo nel medio-lungo periodo -  mentre in ambito adolescenti risulta promossa solo la pratica con finalizzazioni agonistiche, data la rilevante presenza di federazioni sportive sia dilettantistiche sia professionistiche che l’organizzano. Prevale pertanto la fruizione passiva dello sport da spettatori, che si collega con indubbie antiche tradizioni sportive di rilievo della città a livello professionistico (basket, calcio, hockey su ghiaccio, ciclismo) ma che il recente impoverimento di risultati ha tradotto e confinato in occasionali esplosioni di tifo censurabile  - vd. striscioni razzisti, ecc. -  o talora, purtroppo, violento. 
Risulta pertanto sottovalutata e sottoutilizzata la valenza educativa della pratica sportiva, assorbita dall’immagine dominante degli sport più conosciuti e commercialmente valorizzabili, mentre gli sport meno ricchi ma più sfidanti, più idonei a far maturare la personalità, vengono misconosciuti.
Non che i giovani varesini siano caratterizzati da mera soggezione a condizioni di passività, disagio ed anonimato, chè anzi le attitudini aggregative sembrano documentate dalla presenza di un associazionismo multiforme e diffuso, che conta decine tra sigle, gruppi ed ambiti di aggregazione  - specie a livello studentesco e universitario -  che si sono tradotti in organizzazione riconoscibile, ad esempio tramite sito web e relativi blog.  Tuttavia, rimangono esperienze separate, che non riescono a canalizzare analisi e proposte in altro che considerazioni singole ancorchè gruppali, che si ritrovano magari nel blog del sito web ma lì si fermano, e non riescono ad attivare né dialoghi interassociativi, per condividere e/o rielaborare  posizioni e orientamenti,  né dialoghi con le istituzioni cittadine, per condividere e/o rielaborare soluzioni  - realistiche e proattive, non velleitarie o solo reattive -  rispetto ai problemi percepiti. 

Così come, a livello socioesistenziale, l’aggregazione spontanea nel tempo libero migra tra centro e periferie in relazione all’assetto delle relazioni informali del gruppo di pari,  esposta alle logiche indistinte della trasgressione individualistica e/o gruppale come mero impiego del tempo, stordimento preventivo rispetto all’anomia ed alle frustrazioni virtuali di confuse prospettive di vita; modalità incerta di transizione alla vita adulta,  confermata dalla ricorrenti domande, poste ai servizi e nelle occasioni più diverse, di maturazione personale-affettiva, di definizione dell’identità emotiva della persona in formazione, come per un bisogno diffuso di “educazione sentimentale”, che l’assenza di disponibilità economiche non consentirebbe comunque di sostenere con l’accesso a servizi psicologici professionali.

Sotto il profilo delle concrete prassi giovanili, vanno inoltre evidenziate le oggettive limitazioni alla stessa agibilità giovanile, studentesca e universitaria, rispetto alle condizioni reali di contorno alla vita in città, dato che a Varese risulta particolarmente difficoltoso per giovani e studenti trovare appartamenti in affitto a prezzi contenuti.  Allo stato attuale, infatti, non esistendo ancora il campus per le residenze universitarie, mancando un ostello od una realtà simile, ed esistendo una forte diffidenza, nonché una certa resistenza “culturale”  da parte dei privati nell’affittare appartamenti o stanze ai giovani ed agli studenti,  laddove l’affittanza viene effettuata sovente i prezzi risultano esorbitanti, costringendo soprattutto gli studenti ad innaturali sovraffollamenti di alloggi minuscoli, quando non fatiscenti. A livello universitario, va specificamente richiamato come questo fenomeno colpisca una parte consistente degli studenti dell’Insubria, poiché ben il 25% degli iscritti  nel corrente a.a. alla sede di Varese risulta provenire da  altre province italiane o dall’estero.

Ma anche la stessa fruizione dell’offerta cittadina per il tempo libero, particolarmente in campo culturale, non è agevole per i giovani senza un sostanzioso sostegno della famiglia, con conseguenti sperequazioni di classe/ceto sociale, contenendo e condizionando in tal modo le possibilità d’integrazione delle conoscenze personali tra il percorso di studi e l’apprendimento dalle esperienze di vita come dall’uso intelligente del tempo libero. 

Ne deriva l’esigenza di interventi indirettamente perequativi sul versante dei costi della fruizione dell’offerta culturale pubblica e privata, attraverso politiche mirate e concordate di sconti per i giovani.

Concluso il percorso di studi, la transizione alla condizione lavorativa come accesso fondamentale alla vita adulta risulta sovente difficoltoso, e non soltanto in situazioni di congiuntura economica sfavorevole, in considerazione delle diverse abilità che servono per la ricerca del lavoro rispetto a quelle che caratterizzano il successo negli studi, sovente non solo disomogenee ma divaricate se non alternative.  

Urge in tal senso, non solo per le fasce di giovani più deboli in termini di condizione socioeconomica di provenienza e di capitale sociale posseduto, ma anche per la generalità dei giovani, mettere a disposizione occasioni di orientamento sia al lavoro sia alla ricerca del lavoro, per meglio attrezzarne la capacità di autonomizzazione.  

Sul più generale fronte dei servizi per giovani,  a Varese, oltre ad uno spazio reale, manca comunque una progettualità articolata e composita per soddisfare le esigenze portate dai giovani all’Amministrazione, ad oggi esistendo, con mandato affine, solo i Servizi Informagiovani ed Informalavoro, sinora focalizzati sugli aspetti informativi, laddove l’esigenza obiettiva è di riorientarli, trasformandoli nel fulcro di un sistema di politiche giovanili,  proiettato sul territorio e su un vasto arco di servizi, che afferiscano alla promozione e facilitazione del protagonismo giovanile.

La città di Varese sembra non accorgersi della problematica giovanile, ancorata alla sua immagine tradizionale  - storicamente accumulata per stratificazioni successive -  di centro economicamente solido e socialmente sicuro, dapprima mercantile, quindi turistico d’alto profilo, poi industriale-commerciale diffuso, poi ancora commerciale-amministrativo e direzionale, in cui la condizione adulta è lo sbocco ovvio e naturale di una condizione minorile protetta, dove la sicurezza sociale si trasmette da una generazione all’altra, di padre in figlio.
Spesso, nella percezione comune, ai giovani sembrerebbe non spettare altro che adeguarsi ad un destino sereno, già segnato, senza “fronzoli” o “grilli per la testa”, e le aspettative giovanili di crescita articolata dell’identità personale, di potenzialità da esplorare prima di esprimerle, tendono a confondersi, per la mentalità adulta varesina, nelle libertà velleitarie dei “sogni di gioventù”; mentre le ombre sul futuro sono snobbate come debolezze, agevolmente superabili con la “schiena diritta” dell’adulto, basta “adeguarsi”, nel mentre che solo gli adulti  - adulti poi sempre più invecchianti e invecchiati -  comunque comandano.  
Dare chanches a queste aspettative problematiche dei giovani, prendere sul serio le plausibili fragilità giovanili e le oggettive incertezze delle loro ipotizzabili opportunità,  ed operare per sostenerle, per accompagnarle nella loro evoluzione,  è anche un modo per arricchire la comunità locale, per valorizzare la condizione giovanile come spazio/tempo in cui esplorare/elaborare tutto “il possibile della vita”: tumultuosamente nell’età adolescenziale, progettualmente in quella successiva.  
Analogamente che in natura, è un modo per accrescere la “socio-diversità” come patrimonio futuro.
LE AZIONI DEL PROGETTO:  POLITICHE GIOVANILI INTEGRATE
SPAZIO GIOVANI: come accennato nella descrizione del contesto, l’esigenza di avere uno spazio per i giovani della città in cui poter studiare, utilizzare internet, organizzare cineforum, concerti , spettacoli teatrali, è stata più volte  espressa dai giovani di Varese negli ultimi anni.  Finalmente,  è stata individuata una sede idonea: l’ultimo piano dell’ex-Liceo Artistico che, grazie al contributo dato dal finanziamento, potrà essere ristrutturata prevedendo:

· tre sale studio

· uno spazio per le associazioni giovanili-studentesche

· la nuova sede dell’Informagiovani

· la nuova sede dell’Informalavoro

· postazioni internet
· postazioni multimediali per la creazione di filmati e musica

· una sala polivalente attrezzata per ospitare conferenze e dibattiti, esecuzioni concertistiche, performance teatrali, cineforum, ecc.

La “regia” degli spazi sarà affidata al Servizio Informagiovani, in quanto “motore” delle attività di politiche giovanili del Comune.
Aspetto innovativo sarà il contributo ideativo-progettuale dei giovani stessi nella progettazione, nell’allestimento, nella divulgazione e comunicazione e nella gestione degli spazi.
La 1^ azione è anche la “base infrastrutturale” necessaria per sviluppare le altre 3.  Infatti, grazie al nuovo spazio prenderanno vita o si potenzieranno numerose attività di politiche giovanili: 
GIOVANI RESPONSABILI => prevenzione di comportamenti a rischio
· Progetto affitto solidale: ospitalità alloggiativa a favore di giovani studenti  e/o lavoratori presso nuclei familiari e anziani soli, con scambio intergenerazionale di attività di sostegno/aiuto.
· Progetti di prevenzione all’abuso di sostanze, in particolare del consumo di alcol
· Progetti di educazione all’affettività e counselling psicologico gratuito per l’educazione sentimentale delle giovani generazioni.
· Spazio aggregativo per il tempo libero in rione periferico, con attività  di animazione. 

· Contatti sul territorio da parte di operatori socio-educativi con gruppi e occasioni informali, per aggancio relazionale di adolescenti e giovani adulti.
· Sensibilizzazione di giovani coppie/famiglie ai temi delle problematiche adolescenziali.

GIOVANI PROTAGONISTI DEL TERRITORIO  => creatività e cultura giovanile
· Promozione dell’associazionismo giovanile e del dialogo  interassociativo, attraverso la creazione di un “tavolo di concertazione” delle associazioni studentesche e giovanili;

· Realizzazione di un circuito per produzioni giovanili, sia a livello artistico-espressivo sia livello artistico-produttivo.
· Realizzazione di eventi ludico-ricreativi per i giovani, soprattutto musicali, idonei sia a coinvolgere in forme di divertimento etico fasce giovanili, sia a favorire percorsi di professionalizzazione per adolescenti e giovani; in particolare, realizzazione di eventi musicali vicini a interessi del target adolescenti-giovani, con coinvolgimento attivo dei giovani nel processo progettuale, organizzativo, promozionale e realizzativo.
· Attivazione di laboratori espressivo/creativi  utilizzando metodologie audiovisive di produzione narrativa.
· "Free time for school": offerta di attrezzature, spazi, supporto organizzativo ed agevolazioni amministrative a studenti delle scuole medie superiori per realizzazione di eventi ludico-ricreativi (feste fine anno, spettacoli/saggi, mostre, ecc.).
· Programmazione mirata di alcuni eventi culturali comunali - musicali, teatrali, cinematografici -  a partire dalla produzione diretta e/o in funzione del target giovani.
GIOVANI E ORIENTAMENTO  => transizione al lavoro
· Workshop di orientamento a professioni ricercate sul mercato e ignorate/sottoutilizzate dai giovani;  orientamento neo-laureati a piccoli gruppi.
· Tirocinii e borse-lavoro per accompagnamento al lavoro di giovani disoccupati.

IL RUOLO DELL’UNIVERSITA’ DELL’INSUBRIA:  PARTNER ESSENZIALE
Per quanto riguarda l’Università dell’Insubria, che è componente collaborativa fondamentale del progetto comunale varesino, vi sarà innanzitutto l’implementazione di attività animative della vita studentesca universitaria sia sul fronte culturale  -  promozione e sostegno alle iniziative culturali dei gruppi studenteschi e delle associazioni giovanili universitarie, tramite bando annuale; sviluppo della stagione musicale universitaria -  sia sul fronte sportivo, con il potenziamento delle Insubriadi.

Inoltre, tutte le iniziative del progetto del Comune di Varese che toccano eminentemente il target universitario  - dagli spazi-studio alle agevolazioni per le manifestazioni culturali ecc. -  verranno condivise con Uninsubria a livello di progettazione esecutiva ed attuazione.

Ma vi sarà anche e soprattutto un contributo scientifico dell’Università, di fondamentale importanza sia per le politiche giovanili nella città di Varese sia per l’intero progetto provinciale: una ricerca-monitoraggio sui bisogni dei giovani e l’efficacia degli interventi che il progetto “Una città a misura di giovani” produrrà nel corso del suo sviluppo. 
E’ prevista infatti, a cura dell’Università dell’Insubria,  l’effettuazione di una ricerca a titolo di customer satisfaction ma focalizzata sullo schema d’analisi SWOT  (Strenghts = Punti di Forza, Weakness = Punti di Debolezza, Opportunities = Opportunità e Threats = Minacce),  per tratteggiare il quadro d’azione in cui può e deve muoversi una strategia di adeguamento della città alla valorizzazione delle risorse giovanili ed alla risoluzione delle relative problematiche. 
Si prevede di condurre l’analisi in un panel di rilevazioni che abbiano ad oggetto i protagonisti stessi, cittadini e giovani, quali ideatori migliori delle azioni da realizzare e quali giudici migliori  delle azioni realizzate, per rendere con il massimo di attendibilità l’efficacia o meno degli interventi in corso e rapportarli alle aspettative della popolazione varesina, giovanile e non. 

In corrispondenza di ciò, la valutazione dei risultati potrà essere attuata attraverso le seguenti azioni, articolate  nell’arco temporale di tre anni dall’avvio del progetto: 
· somministrazione di un questionario rivolto:

· alla popolazione giovanile, con item relativi alla quantità/qualità dell’ offerta  di servizi della città per i giovani ed  alla percezione soggettiva di Varese quale città a misura dei giovani; 

· ai cittadini varesini sul ruolo dei giovani come risorsa/problema rispetto alla situazione della città, con item relativi alle relazioni con i giovani ed alla percezione di Varese come città a misura di giovane; 

· formulazione di interviste, in forma qualitativa, ai rappresentanti delle istituzioni e dell’associazionismo giovanile, quali testimoni qualificati dell’efficacia, potenziale e reale, del progetto.

L’indagine verrà attuata a partire dall’inizio del progetto e sarà ripetuta annualmente sino a tre anni dalla realizzazione del progetto stesso.
